Oggetto: lettera in occasione delle recenti dimissioni Assessore Pierini

“Ci sarà un buon governo solo quando i filosofi diventeranno re o i re diventeranno filosofi”, cioè per governare con giustizia è necessario che vi sia un distacco dagli interessi materiali come avviene per i filosofi. Platone (estratto da “Repubblica”).

Sono trascorsi oltre 2000 anni da questa celebre frase di Platone ma ancora oggi è assolutamente attuale. Nello scorso Consiglio Comunale abbiamo assistito finalmente alla resa dei conti tra chi ha fatto una campagna elettorale fondata sul buon governo, sulla trasparenza ed il rinnovamento (l’attuale Sindaco Alberto Bencistà) ed il sistematico intreccio di clientelismi e amicizie che da anni ha intriso il tessuto civile e politico grevigiano. Abbiamo assistito alla resa dei conti tra la volontà di rinnovo e di una politica fondata sulla competenze ed il merito ed il sistematico intreccio di parentele e dinastie politiche che da anni ha popolato nel nostro comune. Eravamo soliti assistere ad una politica di piaceri e “parentele” ma da ieri sera, il nostro Sindaco ha preso una decisione di campo. Nel chiedere la fiducia ha imposto un out out Kierkegaardiano, o con la politica trasparente e del buon governo o con la politica degli interessi e degli affari personali. Le decisioni prese sono chiare ed hanno finalmente messo in evidenza aspetti che si celavano dietro il “buon apparire” e l’interesse di mantenere una dinastia politica che di padre in figlio ha visto il perpetuarsi ed il susseguirsi di Assessori e nuovi clienti. Abbiamo assistito, con gioia, alla presa di posizione di altri Assessori e Consiglieri, come Paolo Sottani, Letizia Burgassi, Giulio Pecorini,  Simone Secchi e Pierluigi Morandi, che hanno dichiarato la loro fiducia al Sindaco e si sono schierati contro questo sistema di intrecci ed intrighi. Per quanto riguarda la decisione di uscire dalla seduta del Consiglio del Consigliere Matteo Nardino, la ritengo, probabilmente, causata da banali incomprensioni di sola semantica con quanto detto dal Sindaco. Sono orgoglioso delle parole del Sindaco dette nella seduta di questo memorabile Consiglio Comunale. Le cose dovevano cambiare! Un rinnovamento necessario, sperato e fin troppo atteso.
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